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I*. Il rapimento di 
& • • * * • 

Proposto da Dea Uyl un compromesso con la DC - Contrasti e vivaci fermenti 
nel Partito socialista, che ha convocato per sabato un congresso straordinario 

• Dal nostro inviato •-
L'AJA ~ Negli ambienti poli­
tici ' olandesi c'è chi pensa, 
non senza una dose di cini­
smo, che, come non tutti i 
mali vengono per nuocere, Io 
choc ' provocato : dall'oscura 
vicenda del rapimento Caran-
sa servirà almeno - indiretta­
mente per spingere i partiti 
alla soluzione dell'intermina­
bile crisi politica, che da ol­
tre cinque mesi ha lasciato il 
paese senza governo. Cinque 
mesi » di < interminabili tratta­
tive spesso bizantine, dopo 
un risultato • elettorale "che 
pareva senza equivoci: c'è di 
che " stancare - un'opinione 
pubblica anche più paziente 
di quella ; già pazientissima 
del regno dei Paesi Bassi. E' 
vero che dalla pazienza al­
l'indifferenza il passo è bre­
ve. Ed è proprio nel timore 
che molti • dei suoi elettori 
stiano , ormai i per •.; superare 
questa soglia, che il presi­
dente ; incaricato Den . Uyl, 
leader , del maggior partito 
del paese, il PVdA (partito 
socialista del lavoro) si è de­
ciso ad accettare le inaccet­
tabili condizioni ' impostegli 
dal CDA, il cartello demo­
cristiano, secondo : protagoni­
sta della coalizione insieme 
al : piccolo - partito dei e de­
mocratici 66 >, una formazio­
ne radicaleggiante alla Ser-
van-Schreiber. *'-•• •'*'•"'* •"•:-

Uscito dalle elezioni con un 
successo senza precedenti sia 
per il partito (10 seggi in più 
e una larga maggioranza re­
lativa alla Camera, con il 33.8 
per cento dei voti e 553 seg­
gi) che personale '• (un vero 
plebiscito di preferenze, pur 
dopo . tre anni difficili alla 
testa del paese) Den Uyl si è 
trovato costretto dalla intran­
sigenza DC alla > formazione 
di un governo basato su un 
programma deludente, : e la 

\ 
cui composizione non riflette 
per nulla la grande vittoria 
socialista, nella chiara volon­
tà ' degli elettori per una 
maggioranza progressista. - J 

Il gabinetto dovrebbe infat­
ti essere formato da sette 
ministri socialisti, ' sette . de­
mocristiani e due € democra­
tici 66»: lo stesso numero di 
posti andrebbe dunque ' al 
PVdA e al CDA. nonostante 
la netta maggioranza sociali­
sta in parlamento, e la sta­
gnazione dei democristiani al­
le • elezioni di • maggio (31,9 
per cento dei voti e 449 seg­
gi). Un risultato cosi delu­
dente alla fine di cinque me­
si di paziente trattativa ha 
potuto • essere ,; accettato • da 
Den Uyl nella preoccupazione 
dei guasti di una crisi cosi 
lunga e profonda nell'opinio­
ne pubblica ' e nello • stesso 
tessuto democratico del pae­

se; ma esso ha provocato la 
collera nel partito socialista. 
Cosi, quando tutto sembrava 
ormai concluso e i nomi dei 
ministri della nuova coalizio­
ne stavano per ' essere ' resi 
noti, il consiglio. nazionale 
del PVdA (formato dai rap­
presentanti delle 125 federa­
zioni regionali) ha sconfessa­
to l'operato dei gruppi par­
lamentari ed ha bloccato la 
formazione del governo. Per 
risolvere l'impasse la dire­
zione del partito ha convoca­
to per sabato prossimo • un 
congresso straordinario, cui 
spetta l'ultima parola sulla 
partecipazione - socialista , al 
governo. < <..> . • • ' 
•- Comunque vada a finire 

l'assise di ' sabato, certo • il 
fermento è grande, soprattutto 
tra ' quella parte del partito 
socialista — i giovani, gli in­
tellettuali, • i rappresentanti 

:\!. I.'J 

Per una larga intesa di programma 

Sòares: sì al dialogo 
con gli altri ; partiti 

LISBONA — • Il • governo di 
Mario Soares e 11 partito so­
cialista portoghese si sono 
detti pronti a dialogare, con 
spirito aperto. - con tutte le 
forze politiche e sociali nel 
Paese al fine di pervenire al 
più presto - alla definizione 
di un «programma politico, 
economico e sociale » concor­
dato con tutte o con alcune 
di queste forze. Lo afferma 
un comunicato firmato dal 
premier Soares (che Ieri era 
In visita a .Parigi) in rispo­
sta alle insistenti richieste 
di negoziato che gli vengo­
no dalle altre parti politi­
che, ed In particolare alla 
specie di «ultimatum» con 

il quale 11 partito socialde­
mocratico di Sa Cameiro ave­
va prospettato la ipotesi di 
una mozione di censura al 
governo, ui.v :•.;,••••••'<• ••i.> 

•-' Il documento peraltro, nel 
confermare la disponibilità 
alla discussione di una piat­
taforma unitaria, riafferma 
che « ciò non significa af­
fatto spartire il potere ese­
cutivo e tanto meno un go­
verno di coalizione ». Il do­
cumento fa riferimento espli­
cito. come esempio, al « patto 
della Moncloa » stipulato in 
Spagna fra il governo e tut­
ti 1 partiti democratici, com­
preso il PCE./ .. 

Polemiche a catena ; nella ; sinistra francese 

A Reims i socialisti votano 
contro il sindaco del PCF 
Mitterrand accusa 
stra» - Replica dell 

i comunisti di «compromesso a de-
'«Humanité», che ritorce l'argomento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La crisi della si­
nistra francese acquista nuo­
ve dimensioni mentre la po­
lemica si fa ogni giorno più 
confusa, aumentando il diso-

' rientamento \- -."- dell'opinione 
democratica, nonostante ' gli 
sforzi di diverse ' organizza­
zioni sindacali che cercano, 
per ora vanamente, di rom­
pere la spirale delle accuse. 

Ciò che è accaduto ieri • a 
Reims. uno dei grandi comu­
ni ' conquistati nel marzo 
scorso dalla sinistra unita, è 
particolarmente indicativo del 
trasferimento a livello locale 
della crisi dì vertice: i 18 
consiglieri socialisti hanno 
votato contro il bilancio pre­
sentato dal sindaco comuni-

. sta rimproverandogli di aver 
* preso . decisioni unilaterali, 
senza " consultazioni delle 

- commissioni .; interessate. Il 
fatto che i due consiglieri 
radicali ' abbiano votato as-

.. sieme al PCF. che il giornale 

. di ispirazione socialista « Le 
. Matin > - adotti un atteggia­
mento critico nei confronti 

t dei consiglieri socialisti e si 
chieda quali siano i loro o-
biettivi se non quelli della 
rottura dell'alleanza . vittorio-

[ sa dì marzo (contrariamente 
alla decisione dei due partiti 
dì evitare ogni ripercussione 

; della crisi della sinistra nelle 
'. collettività ; locali) ."sembra 

provare che la polonica ha 
messo in movimento un 
meccanismo non controllabi­
le. una sorta di reazione a 
catena piena di pericoli e di 

• Insidie. 
Se qualcuno poteva aver 

'accolto con riserva la denun­
cia comunista della < svolta a 
destra del partito socialista ». 

. molti si chiedono oggi che 
fondamento abbia l'accusa 
lanciata domenica da Mitter­
rand secondo coi il PCF a-

' vrebbe abbandonato l'unione 
della sinistra per scegliere 
« il compromesso storico con 
la destra». 
~ Mitterrand parlando davanti 
al congresso degli eletti so­
cialisti a Villeurbanne, nella 
periferia lionese. aveva co­
minciato col respingere le 
cnttcne -• dei ' caraunuo cne 

-. «piegano la « svolta > sociaU-
«ta anche con «ricorsi stori­
ci » e col loro passato social­
democratico. A questo propo­
sito egli aveva detto: • E' ve-

, i o che.nella,storia del parti­
lo socialista vi sono state 

gravi malattie infantili. Ma il 
PCF ha avuto le sue e una di 
queste si è chiamata ' stali­
nismo. E allora che ognuno 
sotterri i propri morti e 
che tutti si vada alla batta­
glia " elettorale in un altro 
S p i r i t o . ; . - : • • •<; . 
• A questo punto •'•' però v il 

primo segretario socialista, 
dopo aver enumerato le con­
cessioni che il PS aveva fatto 
per ' trovare un accordo di 
compromesso, è ripartito alla 
carica osservando che il PCF 
«non ha una politica di ri­
cambio ma ha una tattica di 
ricambio » e che questa tatti­
ca si chiama «compromesso 
storico». Non è più l'untone 
delle sinistre ma è «l'unione 
con la • destra ». TI PCF in­
somma • sognerebbe, secondo 
Mitterrand, di «non destabi­
lizzare la situazione attuale». 
di sostituire ad un governo 
di sinistra « un governo di 
falsa unione nazionale altri­
menti detto di compromesso 
storico». ^ • •"• '*• • 
'-' Ciò che ha sorpreso gli os­
servatori più ; attenti è che 
Mitterrand possa veramente 
credere che il PCF — che 
rifiuta di andare al governo 
con i socialisti - senza - un 
programa ' avanzato di ~ pro­
fonde riforme, e tanto avan­
zato che i socialisti lo giudi­
cano irrealizzabile — sia poi 
disposto a partecipare ad un 

governo di destra. Questa os­
servazione pertinente è fatta 
da « Le Monde » e ripresa da 
« L'Humanité » a riprova del­
la leggerezza dell'ipotesi di 
Mitterrand che con tutta evi­
denza, si difende dall'accusa 
di svoltare a destra ritorcen­
dola sui propri accusatori col 
triste risultato di aumentare 
la confusione ; nell'opinione 
pubblica. 

Ed ecco « L'Humanité ». a 
sua volta, affermare: la veri­
tà è che se c'è qualcuno che 
sogna di un compromesso 
storico alla francese ' questo 
qualcuno non è il partito 
comunista ma è Mitterrand. 
" Davanti alla ' gravità ' di 
questa ' situazione la . FEN 
(Federazione nazionale ' degli 
insegnanti) che conta nelle 
proprie file più di mezzo mi­
lione di iscritti, ha lanciato 
ieri un appello ai tre partiti 
di sinistra: « Nulla potrebbe 
giustificare — scrive la FEN 
— che sia rinviato alle calen-
de greche il cambiamento po­
litico che tutti aspettano col 
pretesto che non si è d'ac­
cordo sul numero delle filiali 
da nazionalizzare» e quando 
i lavoratori «aspettano misu­
re di giustizia e di eguaglian­
za sociale che solo un gover­
no di sinistra può mettere in 
pratica ». '. 

Augusto Pancaldi 

v- Incontro di Pajetta con il 
segretario del PC argentino 

ROMA — II compagno Alvarez Arnedo. segretario generale 
del PC argentino che si reca a Mosca per il SO» anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre, è pasrrto per Roma dove ha 
avuto un incontro con 1 compagni Gian Carlo Pajetta e An­
selmo Gouthier. della segreteria del partito. Durante la con­
versazione, nella quale si è avuto un reciproco scambio di in-
formaxionC i compagni italiani hanno riaffermato la solida­
rietà del PCI e dei lavoratori italiani con la lotta che in con­
dizioni difficili le forse democratiche e i comunisti argen­
tini conducono per il ripristino della democrazia e della li­
bertà nel loro paese. D compagno Alvarez Arnedo ha dato 
un'ampia informazione, sul movimento di massa e sulle ini­
ziative unitarie in atto in Argentina. 

ione del PC romeno 
ricevuta alla Direzione del PCI 
ROMA — Una delegazione del Partito comunista romeno, 
guidata dal compagno Leonte Rautu, membro del Comitato 
politico esecutivo • del CC, è m questi giorni a Roma, su 
Invito della direzione del Partito sorlsltsta italiano, n com­
pagno Rautu e gii altri componenti della dsssgaatone romana 
sono stati ricevuti lari mattina, presso la ssde del PCI, dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. Successivamente I compagni 
romeni hanno avuto un colloquio con il computi*» Luca Fa-
vollnl. ; 

della «nuova sinistra» e gli 
ex leaders dei Provos affluiti 
nel PVdA — che hanno por­
tato in questi anni un soffio 
d'aria nuova nel vecchio * e 
pesante apparato della social­
democrazia olandese. Grazie 
a questo nuovo " apporto, il 
PVdA è diventato negli ultimi 
anni una • delle socialdemo­
crazie più avanzate d'Europa, 
ed ha dato vita a una gestio­
ne del potere molto aperta e 
democratica. Una delle mag­
giori ••••,'preoccupazioni - che 
hanno < finora mosso l'azione 
governativa dei socialisti ' o-
landesi di fronte ad atti di 
terrorismo come quelli • dei 
Molucchesi, o ad episodi tor­
bidi :•; come il rapimento ; di 
Caransa, è stata quella ' di 
respingere i possibili riflussi 
autoritari e - repressivi '<" che 
possono derivarne >!•• come 
contraccolpo. L'ultimo " con­
gresso del, partito, - all'inizio 
dell'autunno, ha protestato 
con v forza •* contro i il berti- : 
fsverbot in Germania. - e in 
generale " si - è chiaramente 
pronunciato contro le forme 
repressive assunte dallo Stato 
tedesco sotto la direzione del­
la socialdemocrazia..,; •"• •:+;-
. Il : partito appare, ' almeno 
nelle sue ali più avanzate, 
percorso da preoccupazioni e 
interrogativi - sul complesso 
della politica del PVdA, sugli 
sbocchi che si intende dare 
alla crisi economica e più in 
generale > sulla mancanza di 
una visione di prospettiva del 
modello di società che il par­
tito propone al paese. 
• Basta, ci si chiede, il ma­
gro compromesso sulla par­
tecipazione dei lavoratori agli 
utili delle aziende — realizza­
to al di fuori del parlamento 
tra la delegazione socialista e 
quella democristiana in sede 
di trattativa sul programma 
di governo, in cambio della 
tregua salariale da parte dei 
sindacati — per offrire una 
tale visione? Basta la « politi­
ca dei piccoli passi e a volte 
dei '• piccoli passi indietro», 
come Den Uyl ha definito la 
politica economica dei socia­
l i s t i? , , - - >!•-,..•••.•-.-

- I l malcontento che serpeg­
gia nel partito, e che si è 
tradotto nel voto del ' consi­
glio nazionale , socialista • di 
martedì scorso, ha avuto co­
me < catalizzatore la suddivi­
sione degli incarichi nel nuo­
vo : governo. ' Secondo • il 
compromesso ' accettato dai 
gruppi parlamentari sociali­
sti, ai DC sarebbero affidati i 
ministeri chiave come quelli 
dell'interno. dell'economia. 
dell'aiuto allo sviluppo, e per 
soprammercato la giustizia e 
la sanità, decisivi in materia 
di aborto. . 

La legge sull'aborto è stata 
una delle spine della trattati­
va tra democristiani e socia­
listi. Alla fine, si è deciso di 
lasciare a ciascun partito la 
libertà di esprimersi in par­
lamento • senza pregiudizio 
per la sopravvivenza del go­
verno. -' Questa formula po­
trebbe. teoricamente, permet­
tere il passaggio della legge 
socialista, che lascia piena li­
bertà alla donna, col consi­
glio del medico, di decidere 
se interrompere la gravidan­
za. Favorevoli alla legge sono 
infatti, insieme ai socialisti e 
ai « democratici 66 », anche le 
opposizioni liberale (288 seg­
gi) e comunista. Ma già nella 
scorsa legislatura i liberali. 
per creare difficoltà ai socia­
listi. si sono divisi nella vo­
tazione della legge al Senato. 
impedendone il passaggio. O-
ra i socialisti sono di nuovo 
nelle mani dei liberali su un 
problema che sta estrema-
mente a cuore al loro eletto­
rato e a tutta l'opinione 
pubblica progressista. 

A complicare la formazione 
del governo infine è venuta 
la tracotante imposizione da 
parte della direzione demo­
cristiana perché sia presente 
nella coalizione una figura a-
pertamente di destra come il 
capogruppo parlamentare del­
l'ex partito dei cristiano-sto­
rici. mentre si è voluto la­
sciar fuori un esponente del­
l'ala sinistra protestante, l'ex 
ministro degli affari sociali 
Jaap Boersma. 

Tanti nodi da sciogliere 
sembrano : troppi per • un 
congresso " solo, dicono f i 
commentatori; dunque. o 
prima dì sabato prossimo 
Den Uyl sarà riuscito ad ot­
tenere dagli scomodi alleati 
qualcosa che non ha potuto 
strappare in cinque mesi di 
trattative, oppure l'emozione 
per il rapimento Caransa — 
un episodio che fa pesare 
sulla società olandese l'om­
bra di un tipo di criminalità 
fin qui sconosciuta — farà 
accettare ai socialisti l'amaro 
calice di un governo dai con­
notati tanto incerti. La tersa 
ipotesi, quella dì un rifiuto 
del PVdA a formare il gover­
no, per ora nessuno la pren­
de sul serio, tanto oscure so-

ie prospettive cne apri* 
refabe al 

Vara V«g«tri 

IL MISSILE DELL'ACCORDO SALT S^rZ^jS 
•Ila conclusione che II missile e Cruise » (la nuova arma americana che, insieme al bom­
bardare sovietico « Backflre », costituisce uno dei punti-chiave della trattativa por un ac­
cordo SALT) è'più preciso e micidiale di 1 quanto finora si era ritenuto, al punto — affer­
mano — da poter annullare in larga misura il sistema difensivo antl-aereo sovietico. La 
dichiarazione è stata fatta in risposta a due giornalisti che avevano messo in dubbio le 
«capacità offensive» del missile. Nella foto: ; il missile «Cruise» 

Confermati dalle fonti eli Mogadiscio 

degli etiopici in Ggàden 
Aspra battaglia intorno : a Babiie - I somali accusano: il Sud-
Yemen di fornire aiuto ..militare \ diretto ad v Addis Abeba 

MOGADISCIO — Le forze e-
tiopiche hanno sferrato negli 
ultimi ' giorni • una serie di 
massicci contrattacchi nella 
zona montuosa fra la città di 
Harrar e il passo di Kara 
Marda. che si • trova subito 
alle spalle della città di Glg-
giga conquistata dalle forze 
somale poco più di un mese 
fa. La notizia della controf­
fensiva. condotta con notevo­
le spiegamento di forze e con 
l'appoggio dell'aviazione (pe­
raltro ostacolato dalle prime 
piogge monsoniche), è stata 
confermata dal comando del 
PLSO (Fronte di liberazione 
<|ella Somalia occidentale. 
come i somali chiamano l'O-
gaden). che ha organizzato 
una visita di un gruppo di. 
giornalisti occidentali appun­
to sul passo di Kara Marda. 
L'accompagnatore dei giorna­
listi, '• il comandante • Giama 
Hassan. responsabile militare 
del settore, ha affermato che 
i contrattacchi etiopici sono 
stati finora tutti respinti, an­
che perché il terreno fangoso 
(in conseguenza delle piogge) 
e il carattere boscoso e mon­

tuoso della regione limitano 
l'attività delle unità pesanti e 
dei mezzi corazzati: Gli os­
servatori stranieri — rileva 
l'agenza AP — ritengono co­
munque che la guerra nell'O-
gaden sia ora entrata in una 
nuova fase, nella quale l'ini­
ziativa sembra che sia passa­
ta nelle mani delle truppe di 
Addis Abeba. 

Al passo di Kara Marda. i 
giornalisti hanno sostato sul 
monte Bur Piq, dove si trova 
una modernissima stazione 
radar etiopica che era stata 
occupata dai somali e che è ' 
stata poi colpita da una in­
cursione dell'aviazione di Ad­
dis Abeba. I giornalisti hanno 
potuto accertare — riferisce 
l'inviato dell'ANSA Nino Ali­
menti — che a la strada tra 
Harrar e l'importante nodo 
ferroviario di Dire Daua è 
ancora aperta, nonostante i 
continui attacchi degli insorti 
somali per stroncare l'unica 
arteria di comunicazione fra 
queste due città». La batta­
glia si svolge attualmente. 
con grande accanimento, in­
torno al centro di Babiie, a 

. > : i ^ • ' '• . :. fi • i : • • ; : 

una quarantina di chilometri 
da Harrar; ma i somali non 
hanno voluto accompagnare 
fin là i giornalisti, perché si 
rendessero conto di persona 
della situazione. . ";i 

- Intanto, dalla capitale so­
mala il FLSO ha accusato 
per la prima volta aperta­
mente il governo dello Ye­
men Popolare e Democratico 
(sud) « di avere, come Cuba, 
inviato truppe a battersi a 
fianco dell'esercito coloniale 
abissino »; in particolare i 
soldati sud-yemeniti verreb­
bero utilizzati per addestrare 
gli etiopici all'impiego dei 
carri armati sovietici T-34. 
alcuni dei quali sarebbero 
stati — sempre secondo Mo­
gadiscio — forniti dal governo 
di Aden a quello di Addis 
Abeba. Si ricorderà che Mo­
gadiscio e il FLSO avevano 
già in precedenza accusato i 
cubani di avere inviato i-
strattori militari e addirittura 
unità combattenti in Etiopia, 
ma la notizia era stata for­
malmente e recisamente 
smentita sia da Cuba che da 
Addis Abeba. 

Documento segreto intercettato dalla resistenza 
••<S 

Rivelata l'intésa 
tra polizia cilena 

Helms, ex direttore CIA, rischia una con­
danna per aver mentito sul golpe in Cile 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La resistenza * 
antifascista cilena è riuscita ' 
a intercettare un messaggio 
del capo della DINA, la poli-, 
zia politica di Pinochet. co- : 
lonnello ' Manuel . Contreras ; 
Sepulveda al capo del Servi­
zio di informazioni brasiliano ' 
generale Joao Baptista de O-
liveira Figuereido, dal quale 
risultano chiaramente provati j 
i legami tra i due servizi di ' 
sicurezza e repressione. Il 
messaggio « confidenziale » è 
del '28 agosto 1975 e risponde 
ad una serie di informazioni ; 
passate dal brasiliani al cileni 
una settimana prima. Il co­
lonnello Contreras afferma: , 
« Condivido la sua preoccu­
pazione per il possibile trion­
fo del Partito democratico 
nelle prossime elezioni negli 
Stati Uniti. Conosciamo bene 
il reiterato appoggio dei de­
mocratici a Kubitscheck e a • 
Leteliur. cosa che nel futuro 
potrebbe influenzare la stabi­
lità del Cono sud del nostro 
emisfero ». Kubitscheck è 
stato uno degli ultimi presi­
denti brasillali prima del< 
golpe. E' significativo che 
pochi mesi dopo la vittoria 
di Carter, Orlando Letelier 
sia stato assassinato in pieno 
centro di Washington, -T.M;. 

- Al secondo punto 11 - mes- I 
saggio della DINA comunica 
al servizio segreto brasiliano 
che « il piano da voi propo-
sto per coordinare la nostra '. 
azione contro certe autorità | 
ecclesiastiche e conosciuti pò- i 
litici socialdemocratici di A-
merica • latina ed Europa. ' 

, conta sul nostro deciso ap­
poggio». ,-_ •;- . ,: • ; 

Il terzo punto è dedicato 
da Contreras a ringraziare; 

Figuereido per le informazio- " 
ni fornite alla DINA sulla 
Giamaica e la Guyana. Infine 
i fascisti cileni si impegnano 
a passare ai loro omologhi : 
brasiliani tutte le • informa­
zioni su possibili contatti tra 
gli esiliati dei due paesi. In­
tanto dal Cile è giunta la no­
tizia della messa in pensione 
di sette generali. I più co­
nosciuti sono Pedro Edwlng 
Hodar'che dall'ambasciata ci­
lena in - Spagna' diresse • la 
DINA in Europa (e che vie­
ne indicato come l'organizza­
tore dell'attentato • contro 
Bernardo Leighton e sua 
moglie), •* Marcelo Hernan 
Bejares, attualmente ministro 

. segretario generale di gover-
"rm, GaStòTi Zuniga. direttore 
dettya Accademia superiore di 
sicurezza nazionale. . < r 

Giorgio Oldrini 

i ~ - . - . ,-> 

WASHINGTON — L'ex diret­
tore della CIA al tempo del 
colpo di Stato In Cile. Ri­
chard Helms, rischia una pe­
na massima di un anno di 
carcere e mille dollari di 
multa e una pena minima di 

. un mese di carcere e cento 
dollari di multa. Ciò per aver 

. mentito davanti al Senato al 
tempo in cui fu interrogato 
sul ruolo della CIA nel Cile. 
Davanti alla corte che lo 
giudica egli ha riconosciuto 
di aver nascosto elementi 
importanti ai fini di una cor­
retta valutazione della que­
stione. Tali elementi sono poi 
stati portati alla luce dal se­
natore Frank Church 11 quale 
ha scoperto che la CIA aveva 
finanziato gruppi ' politici e 
giornali contrari al governo 
di Allende il che — si affer­
ma nel rapporto da lui redat­
to — « può aver contribuito a 
creare l'atmosfera che ha de­
terminato il colpo del 1973. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ha dichiarato, commentando 
la decisione di Helms di ri­
conoscersi colpevole, che il 
presidente Carter la ritiene 
conforme al ; rispetto • della 
legge e dell'autorità del Sena­
to e al tempo stesso che essa 
è conforme ai legittimi inte­
ressi della sicurezza naziona­
le. Helms aveva, tra l'altro. 
negato a suo tempo che Ni-
xon gli avesse detto di vede­
re con favore ' un rovescia­
mento della situazione in Ci­
le. - -• •••-.,.. . . - . - , . • • ••-

Sosta a Roma 
di Dom Mintoff 

.- - • • *\\ - . < v * " - • 

in viaggio 
^er Pechino 

ROMA — Il primo ministro e 
leader del partito laburista 
di Malta, - Dom Mintoff, ha 
fatto scalo ieri a Roma nel 
corso di un viaggio che sta 
compiendo, alla testa di una 
delegazione di governo e di 
partito, con destinazione la 
Cina Popolare e la Malesia. 
Durante la' sosta a Roma, la 
delegazione laburista malte­
se si è incontrata con il com­
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della Direzione e della Segre-

•^'è«B;;tìéJJ'POI.arfft> corso del 
qèB^umpsoJf^rafr, ,discussi 

Tó^^atF'oel^^rstfative in 
corso fra l'Italia e Malta e i 
problemi - relativi alla situa­
zione nel Mediterraneo. 
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la Phiko compra il vostro 
vecchio televisore e vi dà 
un TV COLOR 
e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colori, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabHimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed H più alto livello tecnologico possibile. ? - -~* 
Solo così infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra.'- '*'. & -̂ -* ^ •*?•'»"- •--•-/* A . V O ^ *\ .?--i*.-..'- -o.' 

I ! i 

vi aspettano: ropmaziom * vaMa tino al 31 cNcwnbi* 
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